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Regolamento Operativo Parco Agrisolare

La misura “Parco Agrisolare”, Investimento 2.2 del PNRR, Missione 2 “Rivoluzione 

verde e transizione ecologica”, Componente 1 “Economia circolare e agricoltura 

sostenibile”, prevede la selezione e il finanziamento di interventi che consistono 

nell'acquisto e posa in opera di pannelli fotovoltaici sui tetti di fabbricati strumentali 

all'attività delle imprese beneficiarie.

I destinatari della misura sono le aziende agricole attive nella produzione agricola 

primaria, le aziende agricole attive nel settore della trasformazione di prodotti 

agricoli nonché le aziende agricole attive nel settore della trasformazione di prodotti 

agricoli in non agricoli.



Regolamento Operativo Parco Agrisolare

§5 Indicazioni rispetto principio “Non arrecare un danno significativo” (DNSH)

In relazione alla misura “Parco Agrisolare” si riportano di seguito le modalità 

operative per assicurare il rispetto del principio di “non arrecare danno 

significativo”, di cui all’articolo 17 del Regolamento (UE) 2020/852 e alle schede 

intervento della Circolare n. 33 del 13 ottobre 2022, “Piano Nazionale di Ripresa e 

Resilienza – Aggiornamento della guida operativa per il rispetto del principio di non 

arrecare danno significativo all’ambiente (DNSH, do not significant harm)”, nel 

seguito Guida, con particolare riguardo alle schede n.2 e n. 12.

Per l’Amministrazione concedente il rispetto di tale principio è un elemento 

obbligatorio e qualificante nell’utilizzo delle risorse del PNRR e, per i Soggetti 

Beneficiari, un aspetto essenziale per garantire la rendicontabilità delle spese 

sostenute.



Regolamento Operativo Parco Agrisolare

§5 Indicazioni rispetto principio “Non arrecare un danno significativo” (DNSH)

L’applicazione in concreto del principio DNSH alla Misura “Parco Agrisolare” ha 

determinato un’armonizzazione degli elementi di controllo e delle modalità di 

verifica previste dalla Guida e dai relativi allegati, anche al fine di individuare gli 

opportuni requisiti da applicare alla misura in oggetto.

Il set documentale necessario per verificare e garantire il rispetto del principio di 

“non arrecare un danno significativo” è riportato ai paragrafi 6.2 e 8.5, per quello che 

concerne rispettivamente la Fase Progettuale (Fase 0) e la Fase di fine lavori (Fase 2).



Regolamento Operativo Parco Agrisolare
§5 Indicazioni rispetto principio “Non arrecare un danno significativo” (DNSH)

In generale, così come dichiarato all’interno della dichiarazione sostitutiva di atto 

notorio, la realizzazione degli interventi non dovrà comportare un peggioramento 

delle condizioni ambientali e delle risorse naturali.

In particolare, nel caso in cui l’intervento riguardi la realizzazione dell’impianto 

fotovoltaico, così come dichiarato all’interno della dichiarazione sostitutiva di atto 

notorio, il progetto dovrà rispettare i seguenti principi di riferimento:

• in linea con quanto previsto al paragrafo 8.4 del presente Regolamento, i pannelli 

fotovoltaici installati dovranno rispettare le disposizioni CEI, o in generale, le 

migliori tecniche disponibili per massimizzare la produzione di elettricità da 

pannelli solari, anche in relazione alle norme di connessione, e dovranno essere 

dotati della Marcatura CE, inclusa la certificazione di conformità alla direttiva 

Rohs;



Regolamento Operativo Parco Agrisolare

§5 Indicazioni rispetto principio “Non arrecare un danno significativo” (DNSH)

• con riferimento ai moduli fotovoltaici, saranno rispettati gli obblighi previsti in 

materia di fine vita dal D.Lgs. 49/2014 e dal D.Lgs. 118/2020 da parte dei 

produttori di Apparecchiature Elettriche ed Elettroniche (nel seguito, AEE), 

aderenti a sistemi di gestione individuali o collettivi previsti dagli artt. 9 e 10 del 

D.Lgs. 49/2014, ovvero iscritti nell’apposito Registro dei produttori AEE;

• che l’impianto sarà realizzato nel rispetto della normativa vigente in materia di 

prevenzione incendi, disponendo, ove applicabile, di tutta la documentazione 

prevista dalla Lettera Circolare M.I. Prot. n. P515/4101 sotto 72/E.6 del 24 aprile 

2008 e successive modifiche ed integrazioni.



Regolamento Operativo Parco Agrisolare

§5 Indicazioni rispetto principio “Non arrecare un danno significativo” (DNSH)

Nel caso si intendano realizzare uno o più interventi complementari all’installazione 

dell’impianto fotovoltaico (rimozione dell’amianto, realizzazione dell'isolamento 

termico del tetto e/o realizzazione di un sistema di aerazione connesso alla 

sostituzione del tetto), dovrà essere inviata per tali interventi, una dichiarazione 

sostitutiva di atto notorio relativa al rispetto del principio “non arrecare un danno 

significativo all’ambiente (DNSH)”, di cui all’articolo 17 del Regolamento (UE) 

2020/852, disponibile nella sezione “Allegati” del Portale e in allegato al presente 

Regolamento.

In linea generale, le fasi di progettazione e realizzazione degli interventi 

complementari dovranno essere effettuate nell’ottica di prevenire e ridurre 

l’inquinamento, adottando una corretta gestione ambientale dei materiali rimossi, 

dei nuovi materiali impiegati, nonché delle modalità di svolgimento delle lavorazioni.



Regolamento Operativo Parco Agrisolare
§5 Indicazioni rispetto principio “Non arrecare un danno significativo” (DNSH)

A tal proposito, così come dichiarato all’interno della dichiarazione sostitutiva di atto 

notorio relativa al rispetto del principio “non arrecare un danno significativo 

all’ambiente (DNSH)”, il Soggetto Beneficiario dovrà essere in possesso della 

documentazione necessaria a garantire la corretta gestione della tutela ambientale, 

ove previsto dalle normative vigenti. In particolare:

• nel caso di realizzazione di un intervento di rimozione e smaltimento dell’amianto 

presente, documentazione attestante l’avvenuto censimento dei Manufatti 

Contenenti Amianto (MCA), nonché la caratterizzazione dei rifiuti pericolosi 

prodotti;

• documentazione attestante l’impiego di materiali a basso impatto ambientale 

parzialmente o totalmente recuperabili al termine della loro vita utile, in accordo 

con quanto previsto dal regolamento REACH;



Regolamento Operativo Parco Agrisolare
§5 Indicazioni rispetto principio “Non arrecare un danno significativo” (DNSH)

• un Piano Ambientale di Cantierizzazione (PAC), ove previsto dalle normative 

vigenti, che comprenda l’individuazione e la valutazione degli impatti ambientali 

significativi connessi con le lavorazioni di cantiere svolte, definendo tutte le 

misure di mitigazione e le procedure operative che si intende adottare, necessarie 

al contenimento dei suddetti impatti;

• un piano di gestione rifiuti, ove previsto dalle normative vigenti, che preveda il 

rispetto dei criteri di disassemblaggio e fine vita - specificati nelle schede tecniche 

dei materiali utilizzati – e una relazione finale dei rifiuti prodotti dalla quale 

emerga la destinazione di una quota parte (corrispondente almeno al 70% in 

peso) ad operazioni di riutilizzo, recupero o riciclaggio.



Regolamento Operativo Parco Agrisolare
§5 Indicazioni rispetto principio “Non arrecare un danno significativo” (DNSH)

Si ritiene opportuno specificare che il Soggetto Beneficiario è tenuto a conservare gli 

originali della suddetta documentazione, ove prevista dalla normativa vigente, per tutto il 

periodo di realizzazione dell’intervento, nonché nei cinque anni successivi alla data di 

erogazione dell’ultima agevolazione, ed esibire gli stessi in caso di verifiche o controlli svolti 

dal GSE, così come previsto all’art. 12 del Decreto.

Le suddette prescrizioni, dichiarate dal Soggetto Beneficiario all’interno della dichiarazione 

sostitutiva di atto notorio trasmessa, verranno riscontrate anche attraverso la 

documentazione di cui ai paragrafi 6.2 e 8.5, trasmessa in formato elettronico tramite il 

Portale Agrisolare, quali a titolo esemplificativo: lo schema elettrico unifilare, la relazione 

tecnica, il dossier fotografico, nonché le schede tecniche, di tutti i componenti dell’impianto 

installato e degli eventuali interventi complementari, la dichiarazione di conformità redatta 

dal Direttore dei lavori/Tecnico abilitato, la dichiarazione di conformità dell’impianto ai 

sensi del D.M. 37/08, il formulario rifiuti.



Regolamento Operativo Parco Agrisolare
Procedura di invio e valutazione della Proposta

§6.2 Documentazione da trasmettere
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Procedura di invio e valutazione della Proposta

§6.2 Documentazione da trasmettere (per la realizzazione di interventi complementari)
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Regolamento Operativo Parco Agrisolare
Procedura di comunicazione fine lavori e richiesta erogazione saldo contributo

§8.5 Documentazione da trasmettere

Il Soggetto Beneficiario è tenuto a inviare, tra gli altri, i seguenti documenti:

• Schede tecniche del/i modulo/i fotovoltaico/i: corrispondente alla scheda rilasciata dal 

fabbricante del/dei modulo/i utilizzato/i per la realizzazione dell’impianto, recante le 

principali caratteristiche tecniche dell’apparecchiatura. Si precisa che non è necessario 

trasmettere i manuali d’uso e installazione dei moduli installati, ma unicamente la 

scheda tecnica (il documento è solitamente costituito da una o due pagine riportanti, 

come sopra indicato, le sole principali caratteristiche tecniche

• Scheda tecnica dei dispositivi di ricarica per la mobilità elettrica: corrispondente al 

documento rilasciato dal fabbricante dei dispositivi di ricarica per la mobilità elettrica, 

eventualmente installato/i presso l’impianto realizzato, riportante le principali 

caratteristiche tecniche dell’apparecchiatura;

• Scheda tecnica del sistema di accumulo: corrispondente al documento rilasciato dal 

fabbricante del/i sistemi di accumulo, eventualmente installato/i presso l’impianto 

realizzato, riportante le principali caratteristiche tecniche dell’apparecchiatura;



Regolamento Operativo Parco Agrisolare
Procedura di comunicazione fine lavori e richiesta erogazione saldo contributo

§8.5 Documentazione da trasmettere

Il Soggetto Beneficiario è tenuto a inviare, tra gli altri, i seguenti documenti:

• Formulario Rifiuti: previsto per il trasporto dei rifiuti, relativo allo smaltimento 

dell’eternit e/o amianto, laddove presente nell’intervento realizzato, redatto in 

conformità a quanto stabilito dalla normativa vigente in materia e copia (ove previsto) 

del Piano dei lavori di rimozione inviato all’organo di vigilanza territorialmente 

competente;

• Dichiarazione DNSH: corrispondente alla dichiarazione resa ai sensi del DPR n. 445/2000 

sul rispetto del principio “non arrecare un danno significativo all’ambiente (DNSH)”, 

debitamente sottoscritta dal Soggetto Beneficiario, conformemente al modello 

scaricabile dal Portale; 

• Dichiarazione di conformità dell’impianto ai sensi del D.M. 37/08: redatta 

dell’installatore o dalla ditta esecutrice dell’impianto, ove prevista, avente i requisiti 

professionali di cui all’art.15 del D.lgs. 28/11. Si ricorda che tale dichiarazione deve 

contenere tutte le informazioni relative alle tipologie di materiali utilizzati, nonché al 

progetto dell’impianto stesso;



Il principio DNSH nel framework normativo unionale

Il principio “Do not significant harm-Non arrecare un danno significativo” (DNSH) 

viene sancito nell’art. 17 del regolamento 2020/852, il cd. regolamento sulla 

Tassonomia relativo all’istituzione di un quadro che favorisce gli investimenti 

sostenibili .

Questo principio trova la sua prima applicazione nel regolamento 2021/241, cd. 

Recovery and Resilience Facility (RRF) che  istituisce il dispositivo per la ripresa e la 

resilienza. Si tratta del regolamento UE che ha istituto i Piani Nazionali di Ripresa e 

Resilienza.

Nel percorso che ha condotto all’istituzione del principio DNSH è possibile 

individuare alcune tappe principali.



Tappe principali

Accordo sul clima 
di Parigi 

e Agenda 2030

2015

Green Deal 
Europeo

COM(2019) 640 
final

e
REGOLAMENTO 
(UE) 2019/2088
Informativa sulla 
sostenibilità nel 

settore dei servizi 
finanziari

2019

REGOLAMENTO 
(UE) 2020/852

TASSONOMIA

2020

REGOLAMENTO 
(UE) 2021/241

RRF
e

APPLICATION OF 
THE “DO NO 
SIGNIFICANT 

HARM” PRINCIPLE 
UNDER COHESION 

POLICY

2021

2022

Direttiva 
Comunicazione 
societaria sulla 

sostenibilità



La Tassonomia è stata sviluppata con l’obiettivo di fornire uno strumento in grado di 
classificare in modo univoco le attività economiche al fine di aiutare investitori ed 
aziende nelle scelte su investimenti in attività sostenibili.

La Tassonomia è poi diventata il punto di convergenza tra le esigenze ambientali del Green 
Deal europeo e il contesto economico di ripresa e di resilienza post pandemia 
rappresentando lo strumento attraverso il quale il Recovery Fund ha valutato i PNRR 
nazionali.

Il regolamento opera attraverso codice NACE e individua quei settori che risultano cruciali 
per un’effettiva riduzione dell’inquinamento e per il raggiungimento di determinati target 
ambientali.
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Art. 3 - Criteri di 
ecosostenibilità delle 
attività economiche

Il regolamento individua i criteri di ecosostenibilità delle attività 
economiche annoverando tra questi il principio di non arrecare 
un danno significativo agli obiettivi ambientali presi in 
considerazione dalla stessa norma. Nello specifico il legislatore 
comunitario ha stabilito che un’attività economica è considerata 
ecosostenibile se: 

a) contribuisce in modo sostanziale al raggiungimento di uno o 
più degli obiettivi ambientali di cui all’articolo 9, in 
conformità degli articoli da 10 a 16; 

b) non arreca un danno significativo a nessuno degli obiettivi 
ambientali di cui all’articolo 9, in conformità dell’articolo 17; 

c) è svolta nel rispetto delle garanzie minime di salvaguardia 
previste all’articolo 18; 

d) è conforme ai criteri di vaglio tecnico fissati dalla 
Commissione ai sensi dell’articolo 10, paragrafo 3, 
dell’articolo 11, paragrafo 3, dell’articolo 12, paragrafo 2, 
dell’articolo 13, paragrafo 2, dell’articolo 14, paragrafo 2, o 
dell’articolo 15, paragrafo 2.

CONTRIBUTO SOSTANZIALE
AGLI OBIETTIVI

ASSENZA DANNO AGLI OBIETTIVI

RISPETTO DELLE GARANZIE 
MINIME DI SALVAGUARDIA
(«minimum safeguards»)

CONFORMITA’ AI CRITERI 
DI VAGLIO TECNICO 

(«technical screening criteria»)
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Articolo 9 – Obiettivi 
ambientali

Gli obiettivi ambientali presi inconsiderazione dalla 
Tassonomia sono indicati nell’art.9 del 
regolamento. Essi sono: 

a) la mitigazione dei cambiamenti climatici; 

b) l’adattamento ai cambiamenti climatici; 

c) l’uso sostenibile e la protezione delle acque e 
delle risorse marine; 

d) la transizione verso un’economia circolare; 

e) la prevenzione e la riduzione dell’inquinamento; 

f) la protezione e il ripristino della biodiversità e 
degli ecosistemi.»
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CLIMATE DELEGATED ACT
Giugno 2021

C(2021) 2800 final (Annex I, II)
+ 

COMPLEMENTARY CLIMATE 
DELEGATED ACT 
Febbraio 2022

ENVIRONMENTAL 
DELEGATED ACT
(pubblicata bozza  

05/04/2023-adottato dalla 
Commissione 27/06/2023*)

Il principio DNSH nel regolamento Tassonomia

*The adopted texts have been transmitted to the co-legislators (the European Parliament and the Council of the EU) for their 
scrutiny. The act is not in force until it is published in the Official Journal. 



ENVIRONMENTAL DELEGATED ACT-Taxo4

(pubblicata bozza  05/04/2023-adottato dalla Commissione 27/06/2023*)
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Il principio DNSH nel regolamento Tassonomia

*The adopted texts have been transmitted to the co-legislators (the European Parliament and the Council of the EU) for their scrutiny. The act 
is not in force until it is published in the Official Journal. 

REGOLAMENTO DELEGATO (UE) DELLA COMMISSIONE /... che integra il regolamento 
(UE) 2020/852 del Parlamento europeo e del Consiglio stabilendo i criteri tecnici di 
selezione per determinare le condizioni alle quali un'attività economica può 
contribuire in modo sostanziale all'uso sostenibile e alla protezione delle risorse 
idriche e marine, alla transizione verso un'economia circolare, alla prevenzione e alla 
riduzione dell'inquinamento o alla protezione e al ripristino della biodiversità e degli 
ecosistemi e per determinare se tale attività economica non arreca danni significativi 
ad alcuno degli altri obiettivi ambientali e che modifica il regolamento delegato (UE) 
2021/2178 per quanto riguarda le informazioni specifiche al pubblico per tali attività 
economiche



Art 17 - Danno significativo agli 
obiettivi ambientali 

Tenuto conto del ciclo di vita dei prodotti e dei servizi forniti da un’attività economica, compresi gli 
elementi di prova provenienti dalle valutazioni esistenti del ciclo di vita, tale attività economica arreca 
un danno significativo: 

a) alla mitigazione dei cambiamenti climatici, se l’attività conduce a significative emissioni di gas a 
effetto serra; 

b) all’adattamento ai cambiamenti climatici, se l’attività conduce a un peggioramento degli effetti 
negativi del clima attuale e del clima futuro previsto su sé stessa o sulle persone, sulla natura o 
sugli attivi; 

c) all’uso sostenibile e alla protezione delle acque e delle risorse marine, se l’attività nuoce: i) al buono 
stato o al buon potenziale ecologico di corpi idrici, comprese le acque di superficie e sotterranee; o 
ii) al buono stato ecologico delle acque marine; 

d) all’economia circolare, compresi la prevenzione e il riciclaggio dei rifiuti, se: i) l’attività conduce a 
inefficienze significative nell’uso dei materiali o nell’uso diretto o indiretto di risorse naturali quali 
le fonti energetiche non rinnovabili, le materie prime, le risorse idriche e il suolo, in una o più fasi 
del ciclo di vita dei prodotti, anche in termini di durabilità, riparabilità, possibilità di miglioramento, 
riutilizzabilità o riciclabilità dei prodotti; ii) l’attività comporta un aumento significativo della 
produzione, dell’incenerimento o dello smaltimento dei rifiuti, ad eccezione dell’incenerimento di 
rifiuti pericolosi non riciclabili; o iii) lo smaltimento a lungo termine dei rifiuti potrebbe causare un 
danno significativo e a lungo termine all’ambiente; 
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a) alla prevenzione e alla riduzione dell’inquinamento, se l’attività comporta un aumento significativo 
delle emissioni di sostanze inquinanti nell’aria, nell’acqua o nel suolo rispetto alla situazione 
esistente prima del suo avvio; o 

b) alla protezione e al ripristino della biodiversità e degli ecosistemi, se l’attività: i) nuoce in misura 
significativa alla buona condizione e alla resilienza degli ecosistemi; o ii) nuoce allo stato di 
conservazione degli habitat e delle specie, comprese quelli di interesse per l’Unione. 

Nel valutare un’attività economica in base ai criteri indicati, si tiene conto dell’impatto ambientale 
dell’attività stessa e dell’impatto ambientale dei prodotti e dei servizi da essa forniti durante il loro 
intero ciclo di vita, in particolare prendendo in considerazione produzione, uso e fine vita di tali 
prodotti e servizi.

29
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Articolo 19 - Requisiti dei criteri di vaglio tecnico 

Si osserva inoltre che un’attività economica è considerata ecosostenibile, ai sensi del regolamento 
Tassonomia, se è conforme ai criteri di vaglio tecnico fissati dalla Commissione secondo quanto 
stabilito nell’articolo 19. In questo articolo il legislatore dispone che i criteri di vaglio tecnico siano 
fissati (tra l’altro):

• individuano i principali contributi potenziali a favore di un determinato obiettivo ambientale, 

• specificano le prescrizioni minime che devono essere soddisfatte per evitare un danno 
significativo a qualsiasi dei pertinenti obiettivi ambientali, 

• indicando criteri di tipo quantitativo che contengano valori limite oppure criteri qualitativi,

• facendo riferimento, ove opportuno, sia ai sistemi di etichettatura e di certificazione dell’Unione 
sia alle metodologie della stessa per svolgere una valutazione dell’impronta ambientale e ai suoi 
sistemi di classificazione statistica, e tenendo conto di ogni pertinente normativa dell’Unione in 
vigore;

• tenendo conto del ciclo di vita, compresi gli elementi di prova provenienti dalle valutazioni 
esistenti del ciclo di vita, considerando sia l’impatto ambientale dell’attività economica sia 
l’impatto ambientale dei prodotti e dei servizi da essa forniti, in particolare prendendo in 
considerazione la produzione, l’uso e il fine vita di tali prodotti e servizi.

Il legislatore comunitario ha inoltre specificato che i criteri di vaglio tecnico devono garantire che le 
attività di produzione di energia elettrica che utilizzano combustibili fossili solidi non siano considerate 
attività economiche ecosostenibili. 30
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La politica di coesione è la principale politica di investimento dell'Unione europea. Essa 

offre vantaggi a tutte le regioni e città dell'UE e sostiene la crescita economica, la 

creazione di posti di lavoro, la competitività delle imprese, lo sviluppo sostenibile e la 

protezione dell'ambiente.

Il rafforzamento della propria coesione economica, sociale e territoriale è uno dei 

principali obiettivi dell'UE. L'UE sostiene il conseguimento di tali obiettivi mediante l'uso 

dei Fondi strutturali e di investimento europei (FSE, FESR, Fondo di coesione, Fondo 

europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e Fondo europeo per gli affari marittimi e 

la pesca (FEAMP)) e altre fonti, come la Banca europea per gli investimenti.

APPLICATION OF THE “DO NO SIGNIFICANT HARM” PRINCIPLE UNDER COHESION POLICY

Il principio DNSH nella politica di coesione dell’UE



Politica di coesione dell'UE nel periodo 2021-2027

Nel maggio 2018 la Commissione europea ha presentato proposte di regolamento per la 

politica di coesione per il periodo successivo al 2020. 

I cinque obiettivi strategici per il FESR, l'FSE+, il Fondo di coesione e il FEAMP sono:

• un'Europa più intelligente — trasformazione economica innovativa e intelligente;

• un'Europa più verde e a basse emissioni di carbonio;

• un'Europa più connessa — mobilità e connettività regionale alle TIC;

• un'Europa più sociale attraverso l'attuazione del pilastro europeo dei diritti sociali;

• un'Europa più vicina ai cittadini — sviluppo sostenibile e integrato delle aree urbane, 

rurali e costiere mediante iniziative locali.

APPLICATION OF THE “DO NO SIGNIFICANT HARM” PRINCIPLE UNDER COHESION POLICY

Il principio DNSH nella politica di coesione dell’UE



Il 27 settembre 2021 la Commissione europea ha prodotto la Nota esplicativa 

“APPLICATION OF THE “DO NO SIGNIFICANT HARM” PRINCIPLE UNDER COHESION 

POLICY”, con lo scopo di garantire la coerenza di altri strumenti di finanziamento dell’UE 

con l'approccio previsto dal Dispositivo di recupero e resilienza (RRF, alla base dei PNRR) 

ed evitare così oneri amministrativi inutili per gli Stati membri. Al fine di garantire 

un'applicazione coerente del Principio in tutti gli strumenti di finanziamento, si 

raccomanda di seguire l'approccio adottato nell'ambito dell'RRF, adattato per tenere 

conto del quadro giuridico per la programmazione nell'ambito del CPR (Common 

Provisions Regulation, il regolamento sulle disposizioni comuni disciplina 8 fondi dell'UE in 

gestione concorrente con gli Stati membri e le regioni.).

APPLICATION OF THE “DO NO SIGNIFICANT HARM” PRINCIPLE UNDER COHESION POLICY

Il principio DNSH nella politica di coesione dell’UE



Conformità alla legislazione ambientale dell’UE e DNSH
Nel documento «Orientamenti tecnici sull'applicazione del principio "non arrecare un 

danno significativo" a norma del regolamento sul dispositivo per la ripresa e la 

resilienza» (Comunicazione C(2021) 1054 final), la Commissione precisa che il rispetto 

del diritto ambientale dell’UE nell’attuazione delle misure del PNRR non esonera le 

Amministrazioni dalla necessità di effettuare comunque una valutazione DNSH. Questo 

perché la legislazione ambientale europea non è ancora armonizzata con i principi della 

Tassonomia, in particolare con l’art 17 sul DNSH, sicché per ora vigono obblighi distinti: 

•  Ne deriva che, nel caso di misure per le quali siano state effettuate  VIA, VAS o 

rilasciate AIA e AUA bisogna comunque condurre la valutazione di conformità al 

principio DNSH (sebbene chiaramente questi strumenti possano essere utilizzati a 

supporto della prova di conformità);

•  Allo stesso modo, se una misura del PNRR è soggetta a procedimento VIA – VAS o 

richiede AIA – AUA, comunque tutti i vincoli DNSH dovranno essere presi in 

considerazione fin dalla fase di proposta dell’investimento.
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Circolare del 30 dicembre 2021, n.32-MEF

OGGETTO: Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza – Guida operativa per il rispetto del 
principio di non arrecare danno significativo all’ambiente.

Circolare del 13 ottobre 2022, n. 33-MEF

OGGETTO: Aggiornamento Guida operativa per il rispetto del principio di non arrecare 
danno significativo all’ambiente (cd. DNSH).

Il supporto offerto dalla Guida Operativa del MEF
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Per agevolare le Amministrazioni nella valutazione del principio DNSH sono 
state redatte apposite Schede Tecniche – distinte per settore di attività – le 
quali contengono tutte le informazioni utili a consentire la verifica e Il rispetto 
del principio di DNSH in relazione ai 6 obiettivi ambientali. 

Tali schede tecniche sono accompagnate da altrettante Check List di controllo, 
che sintetizzano i controlli da effettuare per garantire il principio DNSH.

Infine, la Guida presenta anche delle Schede di Autovalutazione, le quali 
contengono dei brevi commenti sugli impatti previsti dalle singole misure in 
relazione allo specifico obiettivo di mitigazione dei cambiamenti climatici. 
Quest’ulteriore valutazione è stata svolta perché, appunto in relazione 
all’obiettivo di mitigazione, il MEF ha operato una distinzione tra:

- Investimenti che contribuiscono in modo sostanziale all’obiettivo; 

- Investimenti che si limitano a rispettare il principio DNSH;

e ne ha fatto discendere l’applicazione di due diversi regimi di valutazione 
degli interventi (il Regime 1 e il Regime 2). A seconda del regime, nella scheda 
tecnica si richiede il rispetto di requisiti differenti.

Il supporto offerto dalla Guida Operativa del MEF

1 - 
SCHEDE 
TECNICH

E

2- CHECK 
LIST

3 - SCHEDE 
DI 

AUTOVALU
TAZIONE
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La matrice di correlazione

Per orientarsi più facilmente nel documento, la Guida presenta una matrice di 
correlazione che, in base al tipo di misura prevista nel PNRR (stando alle coordinate di 
Missione e Componente specifica), stabilisce quali sono le Schede Tecniche pertinenti 
(distinte per argomento) e qual è il regime sotto il quale ricade quell’intervento 
(regime 1, contributo sostanziale, o regime 2, «mero» rispetto DNSH). 

Ad ogni modo, spetta alle Amministrazioni verificare se le schede tecniche segnalate 
dalla matrice sono applicabili o meno al caso di specie, ed eventualmente verificare se 
non siano applicabili (anche) altre schede tecniche.
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Struttura delle schede tecniche
Le schede sono articolate nelle seguenti sezioni:

• Codice NACE di riferimento (se applicabile) delle attività economiche assimilabili a quelle 
previste dagli interventi del Piano

• Campo di applicazione della scheda, per inquadrare il tema trattato, le eventuali 
esclusioni specifiche e le eventuali altre schede tecniche collegate

• Principio guida, che rappresenta il presupposto ambientale per il quale è necessario 
adottare la tassonomia; ovvero delinea gli impatti principali associati alle attività 
oggetto della scheda

• Vincoli DNSH, con gli elementi di verifica per dimostrare il rispetto dei principi richiesti 
dalla Tassonomia ambientale del Reg. UE/852/2020, per ciascuno dei sei obiettivi 
ambientali 

• Perché i vincoli, relativa a ciascuno dei sei obiettivi ambientali (es. mitigazione,  
adattamento, protezione acque) sia nella “fase di realizzazione” sia nella “fase di 
esercizio” dell’investimento in oggetto

• Normativa di riferimento DNSH comunitaria e nazionale, con evidenziate le specificità 
introdotte dal Regolamento sulla tassonomia e i relativi Atti Delegati
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Come anticipato, in relazione al primo obiettivo (mitigazione dei cambiamenti climatici) 
si distinguono due regimi diversi:

•  Regime 1 – in caso di contributo sostanziale all’obiettivo

•  Regime 2 - che attiene al mero rispetto dei principi DNSH.

Per gli altri obiettivi ambientali viene proposto un solo regime, che corrisponde al 
Regime 2. Ciò è strettamente connesso con lo stato di avanzamento del lavoro sulla 
Tassonomia, che per ora vede sviluppati solo i criteri dei primi due obiettivi 
ambientali.

Le Schede tecniche, laddove possibile, distinguono gli elementi di verifica anche tra 
quelli ex-ante a quelli ex-post.
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Elenco di tutte le schede 
tecniche
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La nuova versione della Guida allegata alla presente circolare reca tra i principali aggiornamenti:

• la ridefinizione della mappatura tra misure PNRR e schede tecniche, che fornisce indicazioni 
sul “regime” individuato e le aree da attenzionare, che l’amministrazione titolare delle misure 
può specificare in base alle caratteristiche puntuali dei propri interventi; 

• l’introduzione di nuove schede riconducibili a investimenti previsti dal PNRR precedentemente 
non trattati: Scheda 30 – Trasmissione e distribuzione di energia elettrica; Scheda 31 – 
Impianti di irrigazione;

• per alcune schede, un maggior dettaglio dei criteri di vaglio tecnico che consente di 
determinare a quali condizioni si possa considerare che un’attività economica non arreca 
danno significativo a nessun obiettivo ambientale, chiarendo la terminologia e fornendo 
ulteriori opzioni esemplificative per le verifiche ex-ante ed ex-post; 

• la specificazione degli interventi ammissibili in caso di misure individuali di ristrutturazione 
alla Scheda 2 – Ristrutturazioni e riqualificazioni di edifici residenziali e non residenziali; 

• l’introduzione di “requisiti trasversali” che semplificano l’attività di verifica poiché, se 
rispettati, consentono di ritenere la misura conforme al principio DNSH rispetto a tutti gli 
obiettivi ambientali pertinenti, come alle Schede 3 – Acquisto, Leasing e Noleggio di computer 
e Apparecchiature elettriche ed elettroniche, 6 – Servizi informatici di hosting e cloud e 8 - 
Data center; 

• la revisione delle check list per garantire la corrispondenza tra i requisiti rivisti nelle schede 
tecniche. 

Si segnala che le revisioni apportate alle opzioni di verifica ex-ante ed ex-post e alle check list sono 
migliorative ma non inficiano scelte eventualmente effettuate sulla base delle precedenti versioni.

Novità della Guida MEF 2022



Considerati gli obblighi derivanti dal regolamento RRF e dal regolamento Tassonomia, 

le disposizioni del PNRR e le indicazioni fornite dal MEF è possibile effettuare una 

ricostruzione dell’applicazione del principio DNSH nell’ambito del ciclo di attuazione di 

un progetto, prendendo in considerazione la fase di programmazione, la fase di 

progettazione, la fase di esecuzione e la fase di collaudo e controllo.

Il DNSH nel ciclo di attuazione del progetto



Programmazione

La programmazione ripercorre quello che è stato fatto in ambito di selezione degli 
interventi, fase durante la quale è necessario che l’Amministrazione titolare 
dell’investimento indirizzi i progetti in modo che gli stessi siano conformi al DNSH. I soggetti 
responsabili di questa fase (Amministrazione titolare o altro organismo pubblico o privato) 
devono effettuare richiami al DNSH e fornire le indicazioni specifiche relative al DNSH negli 
atti di programmazione in modo da indirizzare gli interventi verso la conformità al principio.

Progettazione

La progettazione deve essere coerente con il principio DNSH in modo da garantire la 
conformità dell’intero intervento. Il soggetto che realizza l’intervento e i progettisti devono 
identificare i requisiti e le relative prescrizioni tecniche che dovranno essere seguite. Le 
prescrizioni tecniche diventano, se del caso, gli elementi delle gare finalizzate alla 
realizzazione dell’intervento attuativo. 

Gli elementi tecnico amministrativi dei progetti, come i capitolati o altri elaborati ad hoc, 
devono essere predisposti tenendo conto dei requisiti DNSH.

Il DNSH nel ciclo di attuazione del progetto



Esecuzione

La fase di esecuzione deve essere svolta seguendo le prescrizioni tecniche indicate nella 

progettazione. In questa fase è possibile avviare una verifica ai fini della conformità al 

principio DNSH richiedendo ad esempio le certificazioni a riprova del rispetto dei requisiti 

tecnici dei materiali utilizzati.

Controllo

Il controllo e quindi la verifica ex post in merito alle prescrizioni del principio DNSH è 

legato alla tenuta della documentazione tecnica relativa alla realizzazione dell’intervento, 

come i certificati di collaudo, il certificato di conformità, il libretto lavori etc. 

Il DNSH nel ciclo di attuazione del progetto



I requisiti in materia di produzione di elettricità da pannelli solari
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I requisiti in materia di produzione di elettricità da pannelli solari
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I requisiti in materia di produzione di elettricità da pannelli solari

Tempo di svolgimento 
delle verifiche

n. Elemento di controllo

Ex-ante

1

Il progetto di produzione di elettricità da pannelli solari segue le 
disposizioni del CEI  o in generale rispetta le migliori tecniche 

disponibili per massimizzare la produzione di elettricità da pannelli 
solari, anche in relazione alle norme di connessione?

2
I pannelli fotovoltaici hanno la Marcatura CE, inclusa la certificazione di 
conformità alla direttiva Rohs, o rispondono ai criteri previsti dal GSE?

3
E' stata condotta un'analisi dei rischi climatici fisici funzione del luogo 

di ubicazione così come definita nell'appendice 1 della Guida 
Operativa, per impianti di potenza superiore a 1 MW?

4

Sono stati rispettati gli obblighi pervisti dal D.Lgs. 49/2014 e dal D.Lgs. 
118/2020 da parte del produttore di Apparecchiature Elettriche ed 

Elettroniche (nel seguito, AEE) anche attraverso l’iscrizione dello stesso 
nell’apposito Registro dei produttori AEE  ?

5

Per le strutture situate in aree sensibili sotto il profilo della biodiversità 
o in prossimità di esse, è stata svolta una verifica preliminare, 

mediante censimento floro-faunistico, dell’assenza di habitat di specie 
(flora e fauna) in pericolo elencate nella lista rossa europea o nella lista 

rossa dell'IUCN?

6
Per aree naturali protette (quali ad esempio parchi nazionali, parchi 
interregionali, parchi regionali, aree marine protette etc.…) , è stato 

ottenuto il nulla osta degli enti competenti?

7
Laddove sia ipotizzabile un’incidenza diretta o indiretta sui siti della 
Rete Natura 2000  l’intervento è stato sottoposto a Valutazione di 

Incidenza (DPR 357/97)?



I requisiti in materia di produzione di elettricità da pannelli solari

Ex-post

8
Per gli impianti fino a 20kW è stata verificata la dichiarazione di 

conformità ai sensi del D.M. 37/2008?

9

Per gli impianti oltre i 20kW è stata acquisita la documentazione 
prevista dalla Lettera Circolare M.I. Prot. n. P515/4101 sotto 72/E.6 

del 24 aprile 2008 e successive modifiche ed integrazioni relativa 
all’Aggiornamento della modulistica di prevenzione incendi da 
allegare alla domanda di sopralluogo ai fini del rilascio del CPI?

10
Sono state effettuate le eventuali soluzioni di adattamento climatico 

individuate ?

11
Se pertinente,  le azioni mitigative previste dalla VIA sono state 

adottate?



• Scheda 1-Costruzione di nuovi edifici

• Scheda 2-Ristrutturazioni e riqualificazioni di edifici residenziali e non 

residenziali (segnalata dal bando)

• Scheda 3-Acquisto, Leasing e Noleggio di computer e apparecchiature 

elettriche ed elettroniche

• Scheda 5-Interventi edili e cantieristica generica non connessi con la 

costruzione/rinnovamento di edifici

Altre schede tecniche di possibile interesse 



• La Comunicazione C(2021) 1054 final della Commissione europea intitolata «Orientamenti tecnici 
sull’applicazione del principio DNSH»

• Allegato 6 del regolamento RRF (2021/241) che prevede per ogni tipologia di intervento un coefficiente 
per il calcolo del sostegno agli obiettivi in materia di cambiamenti climatici e un coefficiente per il calcolo 
del sostegno agli obiettivi ambientali

• Allegato 1 del regolamento delegato (UE) 2021/2139 della Commissione (cd. Atto delegato Clima) che 
fissando i criteri di vaglio tecnico che consentono di determinare a quali condizioni si possa considerare 
che un'attività economica contribuisce in modo sostanziale alla mitigazione dei cambiamenti climatici e se 
non arreca un danno significativo a nessun altro obiettivo ambientale

• Allegato 2 del regolamento delegato (UE) 2021/2139 della Commissione che fissando i criteri di vaglio 
tecnico che consentono di determinare a quali condizioni si possa considerare che un'attività economica 
contribuisce in modo sostanziale all'adattamento ai cambiamenti climatici e se non arreca un danno 
significativo a nessun altro obiettivo ambientale

• Regolamento delegato (UE) 2022/1214 della Commissione (cd. Atto delegato complemengtare Clima) del 
9 marzo 2022 che modifica il regolamento delegato (UE) 2021/2139 per quanto riguarda le attività 
economiche in taluni settori energetici e il regolamento delegato (UE) 2021/2178 per quanto riguarda la 
comunicazione al pubblico di informazioni specifiche relative a tali attività economiche

Riferimenti utili



• APPLICATION OF THE “DO NO SIGNIFICANT HARM” PRINCIPLE UNDER COHESION POLICY
EGESIF_21-0025-00 27/09/2021 

• Technical guidance on the application of “do no significant harm” under the Recovery and
Resilience Facility Regulation Brussels, 12.2.2021 C(2021) 1054 final

• Matrice di correlazione, schede tecniche, checklist di verifica e controllo, schede di 

autovalutazione fornite nella Guida operativa per il rispetto del principio del DNSH del MEF

• Eventuali manuali predisposti dalle amministrazioni centrali titolari di finanziamento

• https://italiadomani.gov.it/it/Interventi/dnsh.html

• FAQ sul principio DNSH per gli interventi emanate dai Ministeri

Riferimenti utili

https://italiadomani.gov.it/it/Interventi/dnsh.html
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